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A S S O C I A Z I O N I 

NaPOL ! P b o v i k c i k 

Un mese. . gr. 50— 62 
Tre mési. D . 1 . 4 0 1 .80 
Sei mesi. D .2 . 60 . 3 . — 
Uiì anno. D .4 , 60 . 5 . 4 0 
Uri nnin°. fjr , 2 , - 3 . — 

i e associnzioni datano 
dal 1., I l , e 21 d' ogni 
mese. 

Si ricevono le sole !e{-
tero affrancale, 

, l ' o f f i c i o 

Palazzo Barbaja a To^ 
leda N.° 2t0piano matto. 

ANNO I. — NuMfiRo 72; 

C O N D I Z I O N I 

Ogni giorno si pubblica 
un nuovo disegno inclito-
grafia,0 al bisogno vigneti 
te su legno. 

I pagamenti delle asso-
ciazìuiii si ricevono con 
mandali sul Tesoro e sulla 
posta, o con cambiali su 
i-aso di Ranche di Napoli. 

Tutto ciò che riguarda 
giornale dev'essere in-

iiri/ /alo (franco} alla Di-
czione ilei Giornale;stra-

da Toledo N. ' 210. 

. SIPVltBLICA 

Tulli i yiorni, meno nel' 
le feste di doppio précetlé. 

NAPOLI 5 LUGLIO 

IfeH sentiste le cannonate? E r a n o ® mare ; «ifi 
vi ci-édiale, che si fossero aperte le camere a mare. Fu 
sólo in commemorazione di un' altra a*)eriùra ; dell' a -
per tura della Repubblica degli Stati nnili. Sissignore fu il 
giorno natalizio della signora Repubblica ; qnaudò que-
gli stati,, cosi detti vniti, si fecero una concessione essi 
stessi , e r iaccordarono di botto nientemeno che la re -
pubblica. Colombo , 0 chi por lui , t rovò gli Stati uni-
ti ingenuamente vergini , ma diabolicamente comunisti; 
tu t f al contrario dei francesi ; questi sono repubblica-
ni o p a r e che vogliano morire comtinisli; gli abitanti de-
;'gli Stati uniti nacquero comiinisti e pare che vogliano 
mor i re repubblicani. Washington fu il loro Pio IX , e, 
•igl' inglesi i ioro tedeschi — Seri dunque il cannone spa- ' 
r ò nello stesso tempo , come per incanto , a Filadelfia,' 
<0 nei golfo di Napoli . . . badale ve', non confondete Fila-
delfia d 'Amer ica con quella di Calabria . . . Del resto 
ancorché confoiidiate. un grande sbaglio non lo farete, 
perchè pu4t. darsi che anche alla Fiadelfia degli Siati uni-

ti di Calabria il cannone sparava come per incanto , o 
f irse con magg oi ' ragiono , perchè a Filadelfia: di Ga> 
labria è stato inventato il cannone incantato 1" 

— l centoventitre morti tra noli ^d ignoti ( feccetto 
Labruna) che sono stati uccisi a diecimila a diecimila 
sulle barricale di Parigi, e di cui il giornale uffiziale re-
pubblicano di qiiel governo riporta la lista, sono morti 
ricchi. 1 giornali dicono che hanno loro trovato addosso 
molla copia di danaro, ed hanno soggiunto che c ' e r ano 
dei ritldi, che come sapete sono monete rus.se.( i rutili, 
sono di duo specie bun diverse, alcuni di ca r t a , e q u e -
sti non glieli trovarono perchò ne avevano fatto car-
tucce, alili d'argento, e valgono 45 arlecchini) Dal l ' a f -
fare dei rubli si ò dedotto che i russi tengono un canale 
sotterraneo Ira Pietroburgo e Parigi, lo non ne credo 
nienle, perchò se menomamente mi occupassi io di poli-
tica, quando dovessi sparger danaro in un paosó , (già 
non lo farci, per due ragioni, una per non perdere d a -
naro, i'allra per non perder tempo, perchè è tempo per-
du to) lo farei cambiar in moniste d'un paese sospetto ; 
per esempio [liglierei le mie lire sterline (supponete che 
io fossi Palmerslon o j l suo congiunto Miutho] e 1© 
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bierei in bavnre , in rubli , o inrhicnti, rho presso.a poco 
hanno lo sicsso cdloie se non h.imso io stesso valory. 

—Sapcle?ii.'è chiuso il caffè di Donzelli, non quello del -
l ' E u r o p a , chiuder l 'Europa siirebbe nn poco troppoy 
ma quello delle Due Sicilie, che sono piìi facili a c h i ù - ' 
ders i , 1(5 Sicilie di quii do! Fa ro con l 'assedio, quella di 
là del F a r o col b l o c c o — N o i non sappiamo perchè si 
aia c h i u s o , se per legge repressiva , o se per legge 
economica. 

Il caffè di Buono si chiuso per nnn !e{]f[e repressiva su-
bilaheaydel 15 mafj^^ió , ma il caffè Donzelli , bcrichò a -
vesse passalo {{uaio per la sua posizione topoj^rafica, 
slanclff.sotto {il palazzo Lielo che fu il palazzo Gravina 
di To ledo , p,nro resiò aper to; io credo che con l ' a p e r -
tura dello Camere sì sia chiuso il caffè, perché alle Ca-^ 
mere so ne ò aper to un altro anche di Donzelli, o Don-
zelli poi non può run in la te tanti caffè come se fossero 
pnrlofogli . Nè può essere altritiiem'i; perchè se fosso 
stato per lefjge repressiva sa rebbe stata una sciocchezzii; 
la legge repressiva deve chiuderò lo bocche, noni caffè. 

- — T r o y a n o n s i oppose alla pubblicazione istantat^pa 
della discussione delle Camere , e voi lo legijesle «uìl O r -
gano; il suo successore dichiarando sovversivo J 'organo 
d i T r o y a ha mandato a dire jeri maltina , cou una mini-
steriale non pubblicata sùir o rgano , ma venuta alla Ca -
mera coti altri mezzi, che possono anche non essere i a -
d i r e t l i , che gli. s tenografi non di^bbono dare la t r a d u -
zione delie parlate , so non dopo che l 'Organo le Kà 
pubbliciUCi 

l o vado sempre alla radice, se gli stenografi possono 
da r le parlate , dopo che le ha pubblicate 1' organo; a che 
servo incomodar gli stenografi ; e se non^ le possono d a -
r e , perchè l 'o rgano le inserisce il g iorno appresso, men-
t r e c' è chi vo r r ebbe leggerle lo stesso g iorno? L 'Orga-
no mi r isponderà; pr-pndeto degli stenografi a conto vo-
s t ro . Ed. io r i sponderò a questa risposta: stenografi non 
ve-ne sano che poch i , e sono tutti presi dal governo; il 
governo ha avuta ragiono di prenderli t u t t i , ed ha fatto 
•benei ma quando non vnol [ìermettere che altri pubbl i -
chi !e parlate dagli originali degli stenografi pr ima del-

l' Orgiinn, questo in Iprmini economici si chiama mono-
polio. 3ar; 'bl)o lo stesso elio quando i-..-riva un vapore d i 
Gtilabria il Ministero vi mandasse le suo lance intorno, ad 
impedire che i particolari ne avessero le notizie, per p u b - . 
blicarle prima del l 'Organo. Ma come il Ministero non 
fa questo, (vi pa reche ne sa rebbe stalo capace?) così non 
dovrebbe fare neppure il moiiopoliuccio nella stenografìa. 

—1,0 lo so, voi aspettate che io vi j^arli dello Camere, ma 
le Camere non sono cose di Arlecchino ; io ci v a d o , ma 
ci vado corno un aemj)!ic0 mortale e senza maschera . 
Questi sono affari che r iguardano mia sorella, il g io r t 
naie sorio cho voi sUpete. Però quando leggo il giornale 
serio pure ci t rovo qualche cos.ii'olla h i f a rara^^ ih cui 
pure posso ficcare il naso. P. es. j«r i un deputalo pregò , 
il segretario di non ch i amare Eccellenze le Eccellenze, a 
tulli quanti si unifiirmiirono col Pepo, ch 'era il deputa to . 
Pare che il miiiiàtero cominci bene. Per ado-sso gli h a n -
no levalo il titolo. Dobbiamo vedere che ne dice la Ca* 
mera d e ' P a r i . I o per me, che al solito mio, vado sempre 
alla radico, tra il por-tafoglio e l 'Eccellenza, le spoglia-
rei del portafogUo, e rt»n dell 'Eccellenaa. 

j « u o v o o n G . \ N o 

Il Ministero sapété quanti organi t iene a sua disposi-» 
zlone. Qfuèsti organi suonano n. tenore della bat tuta che 
esso por la . Il piti g r ande organo è il giornale o.fficinle, 

" poi' viene il Tempo che non suona mai a tempo, e ' che 
non capisce che adesso non è tempo di suonare laUiusi-
ca composta dal maestro di cappella, il ministero; p e -
rò il secondo organo del ministero nort h a mai parlato-
di quella celebre suonata eseguita dal corno inglese d i 
Lord Minlho. Ma tornando agli organi , tutti sanno che 
tra essi vi figura il Lucifero, la Nazione , ed altri molti 
giornali. Tull i questi organi hanno suonato con molte 
variazioni la musica del giorno 15 maggio. Questa m u -
sica insieme con al t ra specie di musica { la musica de l -
l ' o r o ) ila pa s sa to i e Alpi ed è arr ivala il 21 giugno a Pa-
rigi, dove l ' exorgano di M. Guizol, i lDébals I 'ha r ip ro -
dotta nelle sue colonne. 1 francesi appena l 'hanno i n t e - : 
sa, si sono accort i che la musica del Débats èra una m a -
sica falla da qualche maest ro di cappella napoletano, 

li Ministero dunque fa acquisto di organi anche nel-. 

I L P I A N 0 - M A T T O 

POEMA m VENTI CASTI 

ad un tantino per volta 
C A N T 0 S«. 

•• • 17; 

camera dei nostri deputat i 
In numero non è , non è legale ; 
Ben pochi al loro posto son a n d a t i , 
E d in questo hanno, fallo mollo malo j 

pochi deputali l e, d' impiagali 
ì l i pubblici iavor numero lal$ 

Che b ramer iano i cittadini onesti 
Che questi foisser quelli, e quelli quest i . 

: 1 8 . , . 

Ma a proposi to i quei che iii sua bon tade 
Volle il piano approvar cogli occhi chiusi ^ 
Non so 80 per superbia od umiltade , 
Pa r che star nella camera ricusi^ 
La rinunzia mandò ! c mi persuade 
Potoa peral t ro r inunziar (mi s c u s i ! ) 
Pr ia che avesse quel tal per lui redatto.^ 
Dei pubblici lavpi j ìl p iaao-nia l lo j 
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lo straniero, si dice d i e il prodollo deirimprestitó vo-
lontario forzoso clic fu stabilito pel miintenirnonto della 
t ruppa in Lombardia , sarà invertito per la compra di 
molti organi nel genere del Débatst. Però per amore del-
la verità bisofjna confessare che il Minislero è lodalo 
sulle {gazzelle ol'ficifili di Pietroburgo e di Goslantinopo^ 
li, ì quali non son suoi orfjatii. 

L' ULTIMA RIVOLUZIONE FUANCESE, 

A Parifji i moderat i , ossia i repubblicani, hanno vin-
to ^li esaltali ossia i realisti, e icomunisti e sono stati bai 
tuti . Le truppe e le guardie nazionali haimo cotnplpla-
nieiite sconfìtto I parlif^iani della inonarchia di Lui{{i 
Bonaparte , di Luif^i Filipi»), c la repubblica è re!«lala 
intatta. Epfnire Gavaignac poleva benissimo dichiarare 
sovversivo il firogramnia di Lamaitine, e tornare al pro-
gramma di Giiizot. 

I morti ne{{li ultimi avvenimenti sano, stali numerosi e 
ig iorna l i non si sono divertiti a togliere i zeri alle cifre 
come si usa tra di noi. 

.11 meraviglioso poi ù s t a ' o c h e i francesi i quali cono-
scono molto le dottrine del comunismo, spiegato da S;rint-
Simon , Four i e r , Barbès e Cabet hanno rispettato le 
proprietà e i domieili .de'vinti. 

IL PUOVVISORIO SE NE VA, 

II Governo provisorio di Francia se n' è andato, ed è 
cominciala In rivolta pernianenle. I Governi provvisorf 
di l^lilano dì Brescia ed iP iacenzasene vanno;e la prov-
visoria, rioccupazione delle provincie venete cesserà ben 
prèsto, giacché i piemontesi nemicissimi d'?l provvisoria 
stanno girando alla lontana per chiudere gli occupatori 
in modo che debbano comballerc coniro loro voglia e 
lasciare la preda. La provvisorio repubblica di Venezia 
80 non vuol fare cattiva figura abdicherà, e Venezia di-
verrà stabilmente una delle gemme della corona dell'alta 
Italia. Radelzky che sta provvisoriamente in Mantova e 
in Verona sogna invano il provvisorio di Maria Teresa 
che era un provvisorio di mezzo secolo, divenuto pro-
verbiale. L 'a r ia d ' I ta l ia nonò piij buona per lui ed il me-
dico Carlo Alberto sta componendo una ricelta che dovrà 
tisare di là dall'alpi, dove dovrà dimorare per sempre se 
vuol riavére o conservare la sua (ireziosa salute. Itoma 
FirenzeeNapoli che sono state provvisoriamente in tram-
busto hanno ragione di sperare che i loro Parlamenti da-
ranno forma slabile ai loro popoli : e la Sicilia per uscire 
dal provvisorio ha messo al (!oncorso il suo trono vacan-
te come si farebbe di una cattedra. L' Arlecchino ha fi-
nito d' essere provisorio perche il governo se l 'ha com-
pra lo e la sua vita è assicurata. 

UN ATTO m GIUSTIZIA. 

Vogliono che faccia il Montecrislo, non già pel ramo 
dei milioni, giacché I' oro è una chimera. . . per chi non 
ne ha; ma pel ramo della giustizia. Eccomi per un mo-
mento divenuto, mio malgrado , dispensiere di grazia ò 
giustizia, come un semplice ministro. 

La cosa va cosi : jeri sera miMitre il mio coadjutore 
contava i pochi milioni favoritimi dal rispettabile pub-
blico che paga , vidi venire un lazzaro che pai eva eser-
citar la professione di facthiiio. Dietro il primo lazzaro 

co n'era un secondo, dietro al secondo un terzo, ec. Vi 
dico francamente che il mio coadjutore che contava i 
piccoli milioni , fece la faccia del colore della carta di 
queslo gutrnale; egli era nella santa f e d e c h e q u e i lazza-
ri volevano farsi spiegare una teoria di comunismo a p -
plicato. Vedete il torto dei giudizii lemerarii 1 quei laz-
zari facchini erano semplicemente una deputazione. Ve-
nivanc) come delegali di tutta la facchineria costituzio-
nale del lai go delle barracche (,s7on'co) venivano a chie-
dere l'ajulo dulia stampa pel seguenle fatto : 

Ma lasciamo parlarla <leputàzione(traducendo il dia-
letto in stile nostro) capile meglio. 

« Signor Arlecchino, voi avete parlato della nostra ìHae^ 
car'nnala costituzionale i'aUa aì .Liìrgt» delle Baracche, 
Noi ve ne ringraziiamo! non sappiamo come levarci l 'ob-
bligazi(me, ma se un giorno volete favorire con noi, sarà 
per la nostra tavola un onore. . .Intanto la giustizia non sì 
fa da per'.utio; il Telegrafo ha detto; che noi avevamo 
fatta la maccoronaia cui danari della santafede. Voi s a -
pete che noi siamo i soli che non solo non abbiamo faC-» 
to saiitafede ma vi ci siamo opposti con tutta la forza 
( forza di facchini) e guai a chi avesse voluto farla-il I . 
Lnglio. Il danaro dei maccheroni era guadagnato con le 
nostre fatiche costituzionali, Signor Arlecchino, voi ci 
dovete far giustìzia, altrimenti... » 

— Altrimenti che? 
— Altrimenti invece di venire in deputazione da voi 

andremo tutti in massa al Telegrafo^ 
— Ed allora uscireste al naturaIe,rffe8suno vi credei ' 

rebbe più La slampa vi ha offeso, dunque la stampa vi di-
fenderà. Buonasera-

—Signor Arlecchino, quando volete onorarci sieteseni ' 
pre il |)adrone. Con lutta la maschera , s ' indovina cf»# 
dovete aver la faccia del buon cuore. 

NOTIZIE 
— Il 22 marzo, giornale del governo provvfeono di 

Milano, non ha più Battaglia. Voi lo crederete perciò d i -
ventato pacifico, crederete che sia in pace coi repubbli-
cani, coi separatisti ( che bella parolai ) ma é tutto l 'op-
poisto. Come va dunque la fiiccenda? Va cosi. Nei giorni 
passali Giacinto Battaglia era direttore di quel giornale, 
ora ha cessato da quelPufficio e istituirà nn altro g io r -
nale, che sarà forse il cinquantesimo ch'egli crea. Se la 
frenologia assegna un organo per questo , il Baltaglia 
deve avi-re un organo tanto sviluppato da parere un uo-
mo a due leste come l' aquila austriaca di bttona m e -
moria. 

SCIARADA 

Son dal numero espresso nel jDn'miVo 
Le leggi che tra noi fò il Ministero, 
Che pur dovea arrossire nel secondo 
Allorché rise per tai leggi il mondo: . 
h'inter fu evacuato, e la rovina 
Non soffrì del palazzo di Grav ina ' 

TEATRI DI QUESTA SERA 

FIORENTINI — Riccardo d'Arlington. 
SLBETO — L'assedio di Boston. 

Il Gerente Ff:«biWAi?D0 M-sMlaLLi. 

f^APOLÌ Slattiperia Parigina di ALES. LEBON, 


